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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Quest’anno come simbologia per il nostro cero pasquale, ho pensato di proporre 

l’insieme degli elementi prescritti dal Messale per il Cero Pasquale (la croce, le lettere A 

e Ω, l’anno in corso: 2022) e il logo del cammino sinodale che si sta vivendo in Italia.  

Se il cero pasquale rappresenta la luce di Cristo Risorto, il richiamo al sinodo che stiamo 

vivendo, ci rimanda al nostro essere in cammino, come popolo di Dio, al seguito di Ge-

sù.  

Cos’è rappresentato nel cero? 

Quasi incastonato sulle croce vi troviamo un albero, stilizzato, realizzato con il colore 

arancione. Questo albero maestoso, pieno di saggezza e di luce, raggiunge il cielo. Se-

gno di profonda vitalità e speranza, ed esprime, inoltre, la croce di Cristo. Porta l'Eucari-

stia (è il cerchio al centro della croce d’orata), che brilla come il sole. I rami orizzontali 

aperti come mani o ali suggeriscono, allo stesso tempo, lo Spirito Santo. 

Sotto l’albero, vi troviamo, poi il popolo di Dio. L’immagine non è statica ma in movi-

mento, in riferimento diretto all'etimologia della parola sinodo, che significa 

"camminare insieme". Le persone sono unite dalla stessa dinamica comune che questo 

Albero della Vita respira in loro, da cui iniziano il loro cammino. 

Queste 15 sagome riassumono tutta la nostra umanità nella sua diversità di situazioni di 

vita, di generazioni e origini. Questo aspetto è rafforzato dalla molteplicità dei colori 

brillanti che sono essi stessi segni di gioia. Non c'è gerarchia tra queste persone che so-

no tutte sullo stesso piano: giovani, vecchi, uomini, donne, adolescenti, bambini, laici, 

religiosi, genitori, coppie, single; il vescovo e la suora non sono davanti a loro, ma tra di 

loro. Molto naturalmente, i bambini e poi gli adolescenti aprono loro il cammino, in rife-

rimento a queste parole di Gesù nel Vangelo: " Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai pic-

coli”. (Mt 11,25) 

FESTIVAL BIBLICO - Treviso, 12-15 maggio 

e vidi un nuovo cielo e una nuova terra 
info e programma su: festivalbiblico.it 



 

• Sabato 30 aprile e domenica 1 maggio:  Convegno diocesano dei chierichetti e delle ancel-

le. Il nostro gruppo parteciperà all'incontro di sabato pomeriggio 

• Domenica 1 maggio: benedizione dei  mezzi di trasporto a Levada, dopo la messa. 

• Martedì 3 maggio:  

� 16.15: catechismo 3a elementare di Levada 

� 18.00: istruttoria matrimoniale a Negrisia 

� 21.00: riunione gruppo sagra a Negrisia 

• Da mercoledì 4 a venerdì 6 maggio i sacerdoti del Vicariato di Monastier sono a Crespano 

Del Grappa per un incontro con il Vescovo 

• Sabato 7 e domenica 8 maggio: a Negrisia vendita dolci a favore della Scuola dell’Infanzia, 

dope le Sante Messe 

• Martedì 10 maggio:  

� 16.15: catechismo 3a elementare di Levada 

� 19.00: istruttoria matrimoniale 

• Mercoledì 11 maggio: ore 21.00 CPAE Negrisia 

• Giovedì 12 maggio i sacerdoti sono impegnati a Treviso per la giornata di fraternità presbi-

terale 

• Venerdì 13 maggio: memoria di Nostra Signora di Fatima.  

� Uscita dei bambini di 5 anni della Scuola dell’Infanzia di Negrisia al Granteatro La Fenice 

a Venezia 

� 18.00: Santa Messa a Negrisia 

� Adorazione Eucaristica a Levada dalle ore 20.00. Alle ore 20.30 in preparazione alla festa 

del patrono san Bonifacio 

• Sabato 14 maggio: San Bonifacio - patrono principale della parrocchia di Levada 

� 11.00: a Levada matrimonio di Paolo Spadari e di Nicole Morandi 

• Domenica 15 maggio: ore 10.45 a Levada Celebrazione del Santo Patrono san Bonifacio 

AVVISI E INCONTRI 

Maggio è il mese che per noi occidentali, latini, era il mese dei fiori ed il mese dei fidanzati. I 

ragazzi preparavano le corone di fiori e le portavano alle loro amate. Ora questo mese è diven-

tato un simbolo di chi ama Maria, nostra madre. Il rosario nasce proprio per questo: per omag-

giare Maria con le rose delle nostre preghiere (padre Stefano Cecchin) 

Preghiamo quest’anno in particolare per la famiglia (in occasione 

del raduno mondiale del 26 giugno) e per la pace nel mondo 

La famiglia e’ il luogo privilegiato per la preghiera ma siamo invita-

ti ad organizzarci per la recita del rosario per le vie e i capitelli 

A Levada: recita in chiesa antica dal lunedì al venerdì, ore 20.30 

Le messe nei capitelli e nelle vie iniziano verso fine maggio.                                         

Chi desidera può già contattare don Gianni per fissare una data. 



In questi giorni mentre creavo un nuovo gruppo Whatsapp, giunto allo spazio del commento al 

gruppo stesso mi son richiesto: qual è lo scopo di una sagra, come di ogni occasione di festa 

che viene organizzata in parrocchia? Forse fresco della lettura di due articoli sulle sagre pubbli-

cati ne La Vita del Popolo, del 24 aprile, dei quali riporto un estratto, forse attento alle letture 

sulla missionarietà della Chiesa e conseguentemente delle forme concrete di annunciare il 

Vangelo di Gesù, mi è nata l’idea dello slogan in questione: “Vivere il Vangelo nella conviviali-

tà”. Ma, mi correggo subito, il titolo non è solo uno slogan fine a se stesso, ma piuttosto un 

obiettivo, che ci dice lo stile e la finalità di ogni gruppo che in parrocchia organizza gli eventi. 

Questo ci spinge, per esempio, a non pensare principalmente a costicine e gruppi musicali, ma 

al nostro essere missionari nella fede in Gesù e al suo Vangelo di Speranza, attraverso le occa-

sioni di socialità create; al nostro modo di essere come persone e nelle relazioni che instauria-

mo con gli altri. Più ci sosto, penso alla sua concretezza, all’urgenza dello stare insieme, di co-

noscerci meglio e di creare ponti di amicizia, di far scoprire o di condividere con gli altri la bel-

lezza della fede nell’allegria, in un sorriso. Il sostegno della fede nell’ascolto e in una parola 

buona donata. Penso, quindi, a noi, che per primi ci incamminiamo o riprendiamo 

quest’avventura, a quanto siamo persone che cercano di vivere la concretezza del Vangelo, la 

vicinanza di Gesù Risorto. 

 

di Sergio Criveller, La Vita del Popolo (estratto) 
 

Le “feste patronali” o “sagre” nella loro origine, erano giorni di festa, momenti di vita spiritua-

le, familiare e sociale, con manifestazioni di gioia semplice. 

Al centro della festa c’era la santa messa e la processione in onore del santo patrono. Era 

l’occasione per riunirsi o incontrare i propri familiari e parenti che spesso abitavano fuori pae-

se, un momento di socializzazione attraverso manifestazioni folkloristiche e giochi popolari, 

con gli immancabili “poenta e ossetti”. L’aspetto economico c’era, ma era marginale. 

Oggi altri elementi hanno preso il sopravvento e hanno di fatto svuotato il contenuto specifi-

catamente cristiano e umano che era all’origine, per lasciare il campo a una manifestazione 

quasi esclusivamente commerciale e folkloristica.  

Questo per far diventare la dimensione religiosa, marginale, a volte addirittura inesistente […]  

Dobbiamo ripensare la festa patronale attualizzandone il più possibile il significato originario, 

senza però eliminare tutto ciò che va oltre la dimensione religiosa. Le feste patronali andreb-

bero inserite in un “itinerario di fede” parrocchiale.  

Dobbiamo trovare nuove motivazioni e rispondere alle sfide del presente, tra le quali emerge, 

per esempio, l’attenzione ai nuovi arrivati.[…] 

Andrebbe rivista anche l’organizzazione […]: non significa che chi si toglie alcune responsabili-

tà deve per forza stare a casa, può partecipare, ma con ruoli diversi, quasi come un “tutor”.[…] 

La sintesi vera sta nella dimensione religiosa: siamo parrocchia, comunità in un cammino di 

fede.[…] Le sagre parrocchiali devono essere riaperte, dobbiamo ripartire, ma facciamolo dal 

santo patrono. 



per avvisi e segnalazioni inerenti alla vita pastorale della parrocchia,da pubblicare nel foglietto   
è possibile contattare don Gianni (347-3159315 - negrisia@diocesitv.it - levadadiponte@diocesitv.it) 

IL FOGLIETTO PARROCCHIALE E’ CONSULTABILE ANCHE SU: 
www.facebook.com/parrocchielevadanegrisia  -  http://www.collaborazionepontedipiave.it 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 30 

17.30 - LEVADA: DEF.TI ETTORE E CATERINA MENEGALDO 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TI DON ANGELO E DON TEOBALDO FALIVA - DEF.TI DINO E 

MONS. ALDO ROMA - DEF. GIOVANNI CASONATO - DEF.TO ATTILIO MIOTTO - 

DEF.TO FRANCO CALLINO  

DOMENICA  
1 MAGGIO 
III dom di Pasqua 
Anno C 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO PRIMO MANZAN 

10.45 - LEVADA: DEF.TO ANDREA PARPINELLO - DEF.TA MONICA STEFFAN 

LUNEDÌ 2 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 3 
Santi Filippo e Giacomo 

8.30 - LEVADA 

MERCOLEDÌ 4 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

GIOVEDÌ 5 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

VENERDÌ 6 
LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

18.30 - LEVADA: ADORAZIONE FINO ALLE 21.30 

SABATO 7 
17.30 - LEVADA 

19.00 - NEGRISIA 

DOMENICA 8 
IV dom di Pasqua 
Anno C 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - DEF.TO ADRIANO FALOPPA E 

CONGIUNTI - DEF.TA AUGUSTA ANTONIAZZI - DEF.TO ALBANO ZANUSSO E 

FAM - DEF.TI ROMEO E ANTONIA DAL BEN - DEF.TA CANDIDA CENEDESE - 

DEF.TO CARMELO LORENZON - DEF.TI MARIA E DOMENICO MARCONATO - 

DEF.TI GIUSEPPINA E ORFEO TONEL 

10.45 - LEVADA: DEF.TO FAM. ELENA E LEO TONUS 

LUNEDÌ 9 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 10 8.30 - LEVADA 

MERCOLEDÌ 11 8.30 - NEGRISIA 

GIOVEDÌ 12 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

VENERDÌ 13 
Madonna di Fatima 

18.00 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE) 

20.00 - LEVADA: ADORAZIONE FINO ALLE 21.30. ALLE 20.30 ADORAZIONE GUI-

DATA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DI SAN BONIFACIO 

SABATO 14 
San Mattia 

11.00 - LEVADA: MATRIMONIO DI PAOLO SPADARI E NICOLE MORANDI 

17.30 - LEVADA 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TA DINA GALBERTI 

DOMENICA15 
V dom di Pasqua 
Anno C 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI ANNA E PIETRO BERGAMO - DEF.TO PLINIO NARDER - 

DEF.TI GIUSEPPE E KATIA ZANUTTO - DEF.TI ANGELO E GIOVANNA BRUNIERA 

- DEF.TA MOIRA COSTARIOL 

10.45 - LEVADA: DEF.TI ANGELO CORAZZA ED EDDY LUCCHESE 


